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p Attuale Barone di Savuto D> Pietro- 
antonio Lepiane utile pottettore de’ 
Faudi di Zagarife , e Serfalé , avendo 
in Febraro 1790 iti pillata la vendi- 
ta de’ Feudi ludde'tti a beneficio -di 
D. Lorenzo de Dominicis per lo iì- 
Wito prezzo di ducati 35360., la G: C. della Vicaria in 
confeguenza di queflo fletto, e tanto più di un altro con- 
tratto. precedentemente pattato trà etto Barone, ed i Con- 
iugi D Saveriò^Mjrincola ,• e D. Cattandra Perrone , ac- 
cordò à cofloto la prelazione , ed ordinò alle parti la fti- 
puta del dovuto Iflromento , e la impartizione dell’ atten- 
fo . Ciò non telante , e dopo di* efferfi fatti Varj altri 
.atti in efecuzione del giudicato della G. C. , il Barone 
Ha pfetefo rivocare la vendita anzidetta , mottivo per cui 
la, fletta G' G , -avendo impartito termine ordinario, che 
fi è. già compilato, della folfiflenza , o infoffiflenza di tal 
tìvoCa deve giudicare*. ■■ ■ 1 *' ' , ’ 

A queft’ oggetto , ed in foflegno delle ragioni di D. Save- 
rio Marineria , fi umilia alla G. C yed ai SaviilTìmi Si- 
*• A gno- 
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gnori Giudici , che la compongono , quella nota di fem- 
plici fatti con poche rifleflioni nel dritto , relativa a tri 
dimoflrazioni . La prima , che a D Saverio Marincola 
fi appartenga effettivamente il dritto della prelazione pet 
V acqui Ilo de’ feudi anzidetti : la feconda , che non debba 
aver luogo la rivoca affacciata dal Barone di Savuto : 
la terza finalmente , che in ogni cafo di doverfi ammet- 
tere , come non crede D. Saverio fuddetto , quella rivo- 
ca , debba collui effere ripianato di tutti danni , fpcfe, 
ed interellì fofferti per quella caufa , e di tutto , e quan- 
to altro importa in non efeguirli la prelazione in fuo be- 
neficio flipulata . 

CAPO I. 

A D, Saverio Mar in col a fletta la prelazione . 

. r 

I L fù Barone di Zagarife, e Serfale D. Roberto Perrone 
lafciando da fe luptuftite due fole figlie femine , cioè , 
D Rofa primogenita , e D, CaiTandra fecondogenita , nel 
tellamento , con cui fe ne morì fin dall'anno 17^.1, illi- 
tuì erede in tutti i dilui beni feudali la primogenita , e 
ne’ burgenlatici D. Caffandra Secondogenita . Sema pun- 
to contradirc la paterna difpolìzione , furie llrepitofo liti- 
gio fralle forelle anaidette relativamente all* cfecuzione 
di quella , ed alla feparazione de' beni feudali dall' altri 
burgenfatici . Quella lite, principiata nell'anno 17 ^a,cd 
agg tata per varj rapporti in tutt’ i Tribunali di quella 
Capitale, non ebbe fine prima dell’anno 1789 , median- 
te trattazione allora Riputata , di cui qui appreffo oc- 
correrà far menzione, cpmecdhè abbia mplta influenza 
nella caufa prefente, Intanto è da laperfi,che D. Rofa* 
divenuta, per la morte del Padre , Biioiuila de’ feudi fud- 
detti , ebbe 1* opportunità di metterli immediatamente , e 
de {<ido in poReifo della maggior parte de’ beni burgen- 
fatici , che alla forella D. Calandra fi appartenevano , e 
feppe in quello garentùfi qualìccbè per tutto il corto del- 
la lite . La quale finalmente , per quanto avea rapporto 
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g allaVdifciferazione , e feparazione de’ bèni feudali dalli buc- 
,genfatici,fini verfò l’anno 1784. mediante diverfe giudi- 
cature rifpettivamente interpolfe dal S. C. , e dalla Re- 
gia Camera, per effetto delle quali moltilfimi beni eredi- 
tari paterni , che la Baronefla D, Rofa aveafì come fo- 
pra appropriati , e fe ne avea percepiti i frutti , furo 
dichiarati burgenfatici , e di pertinenza di D. CalTan- 
dra Moglie di D. Saverio Marincola , colìcchè ne, fù 
a beneficio de medefimi ordinata 1* immilfione , non che 
la- reftituzione de’ frutti fuddetti (1). 

Per la • liquidazione di quelf i frutti furfero tra dette fórelle 
nuovo controverfìe , le quali finalmente andiedero a ter- 
minarfi col citato Ilfromento dell’ anno 1789. fiipulato 
trà i Coniugi furriferiti , e l’attuale Barone di Savuto 
nipote , ed erede della Baronefla D. Rofa in allora di- 
fonta. Con quefio Ilfromento , volendoli terminare tutte le 
brighe , vertenti peranchc trà i fuddetti , e fra qùefie 
quella , che rifguardava la liquidazione de’ frutti Accenna- 
ti , de quali già trovavafi il S. C. ordinato il calcolo , e 
fi facevano afeendere alla fumma di ducati «7000, e più, 
fu convenuto , ch’il Barone pagar doveffe ad effi Con- 
iugi foli ducati 4000. , per cui fe ne colfituì un cen- 
zo bullare , ed i fuddetti all’incontro in vim tranfactio- 
nis rinunciarono , e cederono alle pretenzioni furriferite , 
a condizione però , e patto efpreffo , fenza del quale protc- 
lfotono , che non farebbero altrimenti devenuti alla tranfa- 
zione , che detto Barone doveffe promettere , e realmen- 
te obligarlì, come fece, che in ogni cafo di dover ven- 
dere; affittare, o dare in tenuta a chichelìa detti feudi 
dì Zagarìfe , é Serfale , avelie dovuto farne preferiti tan- 
to detto D. Caffandra , quando effo D. Saverio Marin' 
cola • Che volendo ( fono le proprie el’prellìoni del primo 
patto di detto Ilfromento ) detto Illu/ìre Barone D. .Pie- 
tro Antonio Lepiàne vendere i feudi di Zagarife , e Scr~ . 
/ale , 0 darli in affitto generale , 0 a tenuta , 0 volendovi 
•- - 1 A .2 >- • ... ce- 


fi) Tutto (ì rileva dall’ Ilfromento prefcnt3ter da prr- 
te del Barone, fol. 153» ad 173. .3’ 
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coftituire qualche Vicario generale , in eiafcuno di detti en- 
fi dovejfe ex bona , & equo , e fenza firepito giudiziario , 
e per il vincolo dèi J angue , preferire , ficcome in forza 
del prefente Ifìromento accorda la prelazione ad effa cpfti- 
tuita 1). Calandra fua Z ia , e fuo Marito D, Saverio Ma- 
rineria , fenza la quale prelazione certamente ejfi coftitui- 
ti non farebbero divenuti al prefente accomodo , non offen- 
do conveniente , che in detto feudo , ne recinti del quale 
cfji S ignori Coniugi D. Caffandra Perrone , e D. Saverio 
Marineria poffeggono i diloro fondi burgenfatici , per, cui 
ci devono continuamente andare , e far permanenza , vi tn- 
traffe perfona ejlranea a governare , c dominare da Pate- 
na , ed effi , che fono della famiglia degli antichi Patroni 
di detto Stato , ci faceffero figura di fudditi , e VaffaUi • Ben- 
vero che refla detto Illufire Barone nella piena libertà di 
coftituire Aggenti , Governatori , Erarj , ed ogni altro Of- 
ficiale per il governo di detti Feudi (i) . ; 

Dopo la femplice lettura di quello patto non pare ct)e poi- 
fa punto dubitarli , che ai Conjugi anzidetti , e tra que- 
lli a D. Saverio Mariocola , il dritto della detta prela- 
zione lì appartenga . £ così chiara la lettera del pat- 
to , che non ha bifogno di chiof3 per folìenere una 
tal verità: Senzaochè pois' altrimenti intenderli f il Ba- 
rone di Savuto nel patto traferitto promise in ogni cafo 
di alienazione de’ Feudi di Zagarife, e Serfale la prela- 
zione egualmente che a D. Caffandra Terrone , a D. 
Saverio Marincola ancora . In manieracchè fenza il va- 
lere dell’ una , 1’ altro non può edere impedito di ejérci? 
tarla , • e non perchè trovali D. Caffandra trapaffa- 
ta , è vietato a Marincola dilei marito 1’ eferciaip .dtl 
patto fopraferitto , leroprecchè con quello volle attribuir- 
lì la perogativa, il dritto della prelazione non meno, all’ 
una , che all’ altro . 

Ma lì dice : il Barone di Savuto coll’ Iilromento mede- 
fimo di tranfazione , e col patto anzidetto non intele di 
pattuire la prelazione menocchè a favore della dilui Zia 

D. 
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p. Qiftaadra Perrone, con chi , e relativament? al dicui 
intefefle tranfigeva ; tanto maggiormente , che per ragio- 
ne di tal convenzione fi adduffe quella , che non conve- 
niva fajia da Vaffalli in detti feudi coloro, che fodero 
jjclla famiglia , la quale vi aveva fìgnoreggiafo \ cofa, 
che fi verificava di D Caflandra Perrone , non già di 
D. §averio Marincoh. Tanto ciò è vero , feguita a dire il 
Barone , che fui principio di quella caufa D. Caflandra, 
fcbbene col-confenfo di D. Saverio fuo marito , venne 
I5 prelazione a dimandare . 

Or. quanto mal’appropofito qui raggiona il Barone di favu- 
fo , poco vi. vuole a copolcerlo . Egli vorrebbe incingere 
là. propria prometta , e la chiara lettera della medefima 
per via d’inutili fottigliezze , e mendicate interpretazio- 
ni. A lettere cubitali egli promife al pariche alla di lui 
moglie, a D..Saverio Marincola benanche la prelazione; 
dunque deve adempire . Ne perchè foggiungonfi nel pat- 
to quelle tali .espreffiom", può ora, che D. Caflandra è 
morta diflgbHgarfcne . L" efprefiìoni fttdene non importa- 
no. nè caufa finale del patto , nè condizione alcuna , ma 
una modale., la quale mancando non rende punto ineffi- 
cace il. patto flefio . La caufa finale , ed originaria del- 
la prometta prelazione fu la tranfazione , e per efla fi 
rilaffio di tante migliaja di docati , i quali alt[imenti[ 
non fi farebbero bonati al Barone di SaVuto, c che co- 
lpe, frutto de’ beni della moglie ricuperati con tanti ften- 3 
ti ,.ed a forza di tante altre migliàja fpefe dal marito in 
co». lungo , e dispendiofiflìtno litigio , a quello piucchè 
a quello fi appartenevano . 

Oltredicchè , figurando co! Barone , che quelle tali efpref- 
fioni del patto conteneflero una condizione , chi gli ha 
detto, che la fetta non tt verifica in perfona di D. Sa- 
verio Marincola ? Primieramente coftui 1 ’ è padre dimoi- 
ti figli procreati con D. Caflandra Perrone , ed è come 
che erede di cortei , unitamente a’ fudetti , poffeffore , c 
pad.-pne di quei beni burgenfatici , che fono (iti in detti 
feudi , e per i quali dovendo in quelli frequentare , fi 
ditte nel patxoaccordaxfi la prelazione. E poi perchè dispu- 
tare più oltre, fe a giù Caflandra fola, oppure a D. Saverio 

: Ma-.; 
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Marincola ancora spetti il dritto di fintile prelazione , do- 
pocche elio medefimo Barone memore del convenuto colla 
ttanfazione , e facendo esprefla menzione del patto fopra tra- 
fcritto , punto non dubitò , che a Marincola anche fi appar- 
tenere , allorcchè convenendo della vendita de’ Feudi con 
D. Lorenzo de Dominicis, pattuì anco con cottili , chqi 
doveffe cerziorare ambedue detti Gonjugi della compra , 
ed ammetterli alla prelazione femprecchè la volefiero (1) . 
Perchè dubitarne , dopocchè la G. C. lo ha definito fin d* 
Agofto 1790. , ed il dilei decreto fenza la menoma con- 
tradizione del Barone Lepianè pafsò in giudicato , e fu 
in parte efeguito ? In allora per occafione di eflerfi 
venduti i feudi di Zegarife , e Seriale a D. Loren-' 
zo de’ Dominicis , fu quettionato nella G. C. fe per ef-> 
fetto della tranfazione li appartenere a Conjugi D. Sa-' 
verio Marincola, e D. Caffandra Perrone la prelazione , 1 
ed il Tribunale dichiarò , che fi appartenere così all* 
una , come all* altro , per cui fi dille =3 QjtoJ prcefati Con- 
)Uges Mirine ola , & Perrone preferanlur in emptione diéiorum 
Fetidorum prò preti io Jìatuto in alberano praediéìo , ac pro- 
inde Jìipuletur injìrumentum venditionis inter rrtag Baronem 
D- Petram Antoniuni Lepiane , G Cónjuges praediétos ( a). 
Dunque voler piatire di vantaggio sii di quefto punto , è 
lo fteffp , che opporli al giudicato della G. C. dopo di 
averlo accettato. 

Ciocché non fi può fare , anche perché $1 Barone nella Aia 
iftanza , sù della quale fu impartito quel termine , che ora 
deve spedirli , quetia eccezione’ non propofe affatto, men-' 
tre per 1 * oppotìo D. Saverio Maricola , per edere già . 
trapafiàta la moglie D. Caffandra Perrone , infifteva con- 
tro dilui per l’effettuazione della vendita de’ feudi in vir- 
tù del citato lftromento , 0 fia de! detto patto ivi appe- 
tto, ed in confeguenza del giudicato anzidetto. 

■ , . .. . ".'l’iti " •».) - v : -■-» 

CA- : j 


(i) Fol. 

{;) Fol. 19. 
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CAP. IL 

Il Barone di Saluto non deve ammetterfi 
alla pretefa rivoca della vendita . 

A 13. Fcbraro dell’anno 1790. il prefato Barone me- 
diante albarano , a tal vuopo ftipulato , conchiufe la 
vendita de’ feudi di Zagarife , e Seriale con D. Lorenzo 
de’ Dominicis per lo convenuto prezzo di ducati 35360. , 
a patto che di tal fomma ducati 5360. fi avefiero dovu- 
to pagare t come furono pagati , in atto della ftipula dei 
contratto ad efio venditore , ed il dippiu a respettivi cre- 
ditori del medefimo , che nel albarano fi deferiffero , c 
che, di. tal contratto il Compratore? dovette cerziorarne 
D. Saverio Marincola , e D. Caffandra Perrone , affinchè 
dicbiarattcro fe intendevano valerli del dritto di prelazio- 
ne , che loro competeva in virtù dell* Iftromento fum- 
mentovato dell’ anno 1789. , affine , di efferc effettivamen- 
te preferiti , cafocchè lo voleffcro . 

A forma di qacfto convenia D.. Lorenzo de’ Dominicis in > 
Aprile dell’ anno fietto comparve nella G. C. , dove aven- 
do espofto il contenuto del contratto furriferito , chiefe, 
come ottenne gli ordini diretti a Coniugi Ma rico la •*. e 
Perrone , : perché dichiarato aveffero fe intendevano va-» 
ledi della prelazione , che loro competeva , effendo egli ~ 
.pronto a ‘cederli la compra nella gui fa fieffa , che l’aveva 
col Barone venditore fiipulata (1) . All’ avvilo di quelli 
ordini della G. C. i Coniugi D. Saverio Marincola , e 
D. Caffandra Perrone immediatamente; dichiararono di 
toler comprare i feudi fuddetti , ed effer preferiti ferva- 
ta la forma dei contratto come fopia fiipulato » a qual 
effetto offrivano adempire iutto , e quanto effai G. C. 
avrebbe ordinato (2). 

Recedendo da quello che poco prima aveva dedotto , e 

chie- 


(1) Fol 1. 

(2) Fol. n» 
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chiefto etto medefimo , D. Lorenzo de Dom ; nìcis , do- 
pocchè vide la dichiarazione de’ Coniugi iummentova- 
ti , fecefi a dimandare i’oppoflo dalla G. C. della Vi- 
caria , cioè , gli ordini , che non ottante detta dichiara- 
zione di Perrone , è Marincola , li fotte lecito fcrvirfi 
di fue ragioni per la compra già fatta (i) . 

Applicata perciò la G. C all' efame della regolarità, o ir- 
regolarità di limile pretenzione di de’ Dominici* , cui fa- 
ceva eco il Barone di Savuto venditore , che parimente 
era venuto in giudizio, a 14. Agotto dell'anno fuddetto 
1*790. proferì il feguente decreto; Quod praefati Coniuga 
Marincola , 6 Barone praeferantur in emptìone diftorum fev- 
dorum prò prati io Jìatulo in albarano praedifto , ac prom * 
de. j flipuletur Ijìrvmentum venditionu inter mag Baronem 
]) Pel rum'' Antonium Lepiane , G Coniugts praediàos , -il- 
ludque Regio Affenfu ' 1 rotore tur . Ideoque contrahenns : ad» 
heant Re galeui Cani. S- Chrac' . Et interim oi'ati Coniu- 
ga- faciant dcpofitum due. 5360..' ad jinem prùvìdendi , fu- 
ptr illorum libiralione , fequuta flipnl elione ljìrumenti proe- 
diài , & iwpetratione ajfenfut (a) . - ■ , 

Quello decreto della* G. C. notificato a tutti gl’inteief- \ 
fati ,• fra’ quali al Barone , non fu da veruno contri 
detto , mottivo per cui fe palleggio in cofa giudicata. 
Ed in confeguenza del medefimo venne fatto da i Con- 
iugi anaidetti il depofito , che loro fi era prefcriito (3)j 
Cofttempotanearaeiite fi cominciò a' premurare il Barone per 
la (ùpula di ; quél l*o lftromento , .che la G. C. aveva 
ordinato : ma ficcome per parte di cottui fi andava prò» 
dattinàndo , così a nome di efsi conjugi lì chicfero , ed 
ottennero ordini in data de sov del mele di Settembre, 
coi' qtuJi s‘ imponeva al Bardite, che per efecuzione del 
giudicato della G C., dovette* rtipul are detto lttromentoj 
In- ceòtrario fi farebbe deteinata pedona , la quale intente* 

:) o 1 flit* 

c , c.’"'!. - ; i r ■ , 1- . ■; < 

-evi.» 

- 40 — F$L 17. 

(2) boi. 19. 

(3) t'ol. 23. 
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nifle alla ftipula da parte del medelìmo(i). Non potendo 
contradire altrimenti limili ordini , il Barone con fua . 
iftanza venne a dire , che avanti di ftipularlì 1* Iftro- 
raento doveva prò vederli sii di talune difficoltà , che 
feri?’ additarle neppure dille d’ incontrare nella gira del 
depolito , come pure l'opra di altra fua iftanza antece- 
dentemente prodotta , nella quale lenza la menoma speci- 
ficazione , ma con termini vaghi , avea dedotto, che pri- 
ma di effettuarli la ftipula molte cole dovevano 'acciaiarli!.' 
per evitare le future liti , ed efier egli rimiborzato dL 
varj interdir patiti in occalione della vendita fatta a de : 
Dominici* (a) . Con quello pretefto , liccome fogravennero 
le ferie autunnali, riufcì al Barone di evitare l’efecuzio- 

. ne degli ordini del Tribunale fino al fulfeguente mele di 
Novembre . 

Allóra dunque a nuove iftanze di Conjugi furriferiti , e do- 
pocchè per parte del Barone fi ebbero frappone tutte le 
poflìbili dilazioni , in contradittorio judicio , furono spediti 
altri ordini per .1* effettiva ftipula fudetta fra un determi- 
nato tempo (3): Ma per parte del Barone con altra iftanza 
fi venne a dimandare proroga del termine anzidetto affiv: 
ne di ripetere dal medelìmo le dovute facoltà per . la IH*, 
pula {Iella (4).'.' , 7 - * • - rr- n A 

]L allogandoli D. Saverio Marincola , che liccome, dopo det*; 
to decreto de’ 34. Novembre , prometteva , unitamente al 
Barone, il di lui Difenfore, li .fodero qui rimdTe le dovu-*. 
te facoltà per la ftipula deli’ Iftromento , li acquietò per 
qualche tempo dall* inlìftere giuridicamente , finoacchò. nel: 
feguente mefe di Gennaro 1791. li vide in effetto la cenna-; 
ta procura , la quale perciò al pari che a quella di D. Save- 
rio , e della moglie D. Caffandra , non che le carte tutte ne-, 
cellarie , furono paffate in potere di Notar Spezzaeatena di 
quella Città ddtinato d’ amber le parti per la ftipula fteffa . - 
• . , : . » ’B - „v ♦ / : Di v 
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(1) Fol. ap. e 30. 
(3) Fol 27. , c ò 8 * 

(3) Fol. 29. , c 30. 

(4) Fol. 3*. 
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Di fortecchè coftuì applicoffi a difendere le minute dell*' 
lllromento , ed alla ricerca di queir altre carte , che li 
b»fogua vano per ben perfezionarlo (i). 

In quello (fato di cofe il Barone di lavato , che non i at- 
tendeva effettivamente ftipulare l’ lllromento , mentre obli*' 
gato dalla G. G fìngeva di volerlo , fi appigliò ad un 
altro ripiego . Fecdì a pretendere , che oltre' dèi conve- 
nuto nell’ alberano con D. Lorenzo de Dominici* , 1* 
Ifìromtmo ftipulato fi fulTe a feconda de* proprii capric-' 
ci, contro la forma dell’ alberano medefimo e con pat- 
ti , e condizioni, non meno fcandalofe , che pregiudizic*' 
volifiìmc agl* interefil de' compratori : E per non farla 
troppo lunga, batta dir fobiche pretendeva pattuire , noti 
dover preilarc 1* evizione in ogni cafochè fi vernile a 
patire.* e di doverfino i Compratori accollare la loddiafa- 
aione ,,ncn folo di tutti i di luì debiti capitali deferirti A. 
ut 11 * albarano , ma ben anche degl* interdir d* quelli ma* 
tarati ancorché calcolati quelli' , avvanzatfero l’ intiera; 
valore de’ feudi in ; docati duemila, e più. .'■] 

Si fatte Arane ^ ed impértincnti perenzioni del Barone dp 
S avuto ; che bonariamente trattate non volle ridurrò a- 
. dovere / obligarouo D. Saverio Marincola a dedurle con 
fuo memoriale per capita nella G- G. , chiedendo , che 
il Commiliario di allora nc avelie decifo , mentre lui pro- 
tèsavi di volere prontamente efeguire nella ffipula fudec- 
to quanto Io tletfo' avrebbe ordinato (3) . Stretto per qne-*. 
fìa via tl i Baronp e .vedendo r che dopo quelle rkbit- 
ile. provvidenze -, per le quali nel dì 36. Marzo di dee*’ 
to armo. 1 già erafi fino andato in contradittorio avanti al 
CommUTario , non li rellava altra dilazione da Sapor- 
ir 4 fé- che in quell’atto il dilui degno Difenfore , eppo-t 
nelle ,che non occorreva difeendere alla de-fìnUiouè dello 
cole indette , pérch’ elio Barone a ve vali fatto (spere , dp 
più don voler vendere detti ?Jeudi , ma di voler rivocare 
la .Y.cp.dita fattane ^ a qual effetto li prometteva Ja fpc- 

cial 



(1) ‘ • * * 

(2) Fol. 34. «r fcq. \ _ x U '■ 
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«ial procura per dedurre nelle forme la rivoca predet- 
ta : onde cercava altra dilazione , che il prefato Signor 
Giudice CommitTario , avendo . fofpefo- ogni provviden- 
za , li accordò , ed ordinò nel tempo ftefio , che lo Scri- 
vano della caufa ne avelie formato un atto , come fu efe- 
•guito (i) . ; * • • ? * 

Affiderate a quello modo le premure de’ coniugi Marinco* 
la e Perrone pella effettuazione di quella ftipula, che la 
G. C. aveva ordinato , il Barone di Savuto , mirando 
don indifferenza il depefìto de’ ducati 5360. fatto fin 
dall’ anno precedente , e tant’ altro interetiè , che fopra- 
ftava a* fudetti , ed avendo i feudi in mano , differì per tré al- 
tri meli la rimetta di quella procura prometta dal di lui 
difenfore , attefo non prima de’ 25. del raefe di Giugno, 
videfì quefta prefentata unitamente ,alP iftanza per la 
pretefa rivoca . (2) , 

Con quefta iftanza il Barone di Savuto venne a dire,/ch* 
egli intendeva di rivocare la vendita per due mottivi , 
il primo perchè D. Saverio Marincola , e D. CatTan- 
dra Perrone avevano frappofte delle dilazioni al effet- 
tuazione di quella : il fecondo perchè voleva valerli 
della facoltà a tal propofito accordata a Baroni del noftro 
.Regno nella coftitutione— Con/l it ut ione m divae memorine . 
Notificato di quefta petizione D. Saverio Marincola , e 
trovandoli trapalata D. Cattandra , replicò, che la rlvo- 
* ca non potelTe aver luogo , e che dovette foffiftere la 
candita in fuo beneficio giudicata. (3) La GC. della Vi- 
caria con deereto confermato dal S. C. , imparti quel 
termine , che trovali compilato , ordinando infrattanto , 
che il Barone non alienale i feudi ♦ (4.) 

Premetta fedelmente l’analili de’fatti concernenti quefto ca- 
po , riefee ; facile la dimoftrazione, propoftami - Il Baro- 
ne di' Savuto pretende effere abilitato alla rivoca della 
.vendita, primieramente perchè dice di averne differita 1* 
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(1) • Fol. 38. " " 

(2) Fol. 39 i ad 4:1. 

(3) FoU 43. , e 'faglienti . 

(4.) FoU 69. -i • ■- 
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effettuazione D. Saverio Marincoia , ed in fecondo luo- 
go , perchè crede poterli valere a quello propolìto della 
citata cofiituzione . Del primo mottivo addotto nell* L- 
ftanzadcl Barone , come cagiono della voluta rivoca , io 
non mi curò di decorrere , dopocchè a quell’ oggetto 
ho narrati , come dal procedo rilevanli , i fatti fudetti . 
Quelli a fitto meriggio dimoftrano , che lungi dal ave- 
re il notlro Cliente voluto differire la ftipula fuddetta 
più diligenza , ed attenzione non poteva adoperare per 
Sollecitarla , e che il Barone all’ incontro peggio non po- 
teva fare di quel , che ha .fatto per non finirla mai. 
.Sicché, nè prefeindo , e difeendo al fecondo appog- 
gio di elio Barone per dimofrarne del pari; .1’ iulolE- 
llenza. . . ■ 

Fejf dritto commane , tuttoché vi fia eh» abb-a il contra- 
rio volato follenere, fi è ricevuto nel Foro , che colui 
il quale trovali ilipulato la prefazione di una cofa , fera- 
precchè la llclTa fia in commercio , ed in facoltà del 
promilTore la difirazione , non può collui difobiigarfi dal- 
la prefazione della cofa feda , anche offerendo V id 
qu'od interefi in beneficio del fipulatore . Di fatti Ul- 
piano nella L ex empio ff. de adì. ttnp. §. 11. fcrilie; 
Et in primis ipfam rem vendi tare m preflare oportet , 
idejì tradere : quae res fi. quidem dominus fuit vendilor , 
facit & emptore.m dominum , fi non fuit tantum tv i àio- 
nis nomine venditore m ohi igat , fi modo praetium cjft 
numcratum , aut eo nomine fatisfaàum . Emplor autem 
nummot vendi t or is f ac ere cogitur . . •• • , * . • 

A norma dunque dì quello principio del dritto, il Barone 
di Savuto , il quale trovavalì di aver lìipulata la ven- 
dita con de Dominicis,e per effe, attenta la dichiarazio- 
ne fatta nella G. C. ,.ed il decreto della fella, con D. 
Saverio Marincoia , deve i feudi, fpecificamente vende- 
te coll’ effettuazione della -vendita , e colla tradizione-, 
avvegnacchè è in fua facoltà di farlo , fenzacchè poffa 
dillobligarlì , anche predando al- compratore quanto al 
medclimo impoita il non adempirli un tal contratto , 

Ne vale il dire , come per parte di detto Barone fi allume , 
che cioè la mallìma anzidettadei dr t!o comune non abbia 
luogo utile vendite de' feudi , poiccbè per quella la ci- 
tata 
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tàtà? eoftltuzione del Regno .accorda ai .fqudataij da fa-; 
cbltà' deila rivoca del contratto ancora ffipulato , primac-* 
chè Vi s* interponga l’ effenfo . Quella teoria della ragion 
feiidak , vcrilltma quanto fi coglia in fe Beffa, moa ap-, 
poggia 1’ àffunto dei contradittore „ Si è: queftionatp. ,? 
rie’l difficulto , tra i feudiffi , fe ftlpuiata -, ancorché 
feni&’àfrehfoyda prorneffa di* vendere il feudo:, pOlFa per- 
effetto* di quélH il promiffore obligarfi all’ effettiva ven-- 
dità^ e tradizione de| feudo contrattato, fenzaL,poterfi va-\ 
fere 1 della facoltà di rivocaie Ja promeffa ìfteffa , e’ li : 
più dotti foffengODo^cbe la prorneffa i debba avere il fuo^' 
effetto: che debba il feudatario a beneficio di chi la pj;p— 5' 
ihife i la vendita preci faraentc effettuire • .Così in* effetti , 
fofticne Loffredo coni. 46. n. 16. , e Matteo de, Affit- 
to nelle deci 278. s- 4. lo Beffo rafferma, dicendo^ 
quidam Do&br i boMs legìfla udiceèat p quod. revocaùo\ jilie- 

àft permijfe per diftam conJiit^tioAeuìx 
Wtràditione ais jqaod accep it4<,ajlias MÒhìttffttU^ 
ritur rè tradii io' non valet dìfplieentia animi : fui fine- tra? 
ditiòne. ’ s 1 • d 

Oltre dicchè fa al propofito. ricordarci , che fui. .principio. f 
dèli! ufi feudali fìi affatto incognita la proibizione* d£U a * 
alienazione de* feudi fenza IL permeffo dell’ infeudante-, 
©béfto de Orto che fu il primo a : domarentaw: gli] »fi j 
fudetti , numerando le cagioni onde poteffe ili Feudatar k 
rìò : pèrdere' : iP feudo j irà . queffe non annoverò la vendi- 
ta fehz> affeofo. Col procreilo del tempa* però, dacché "lò, 
alienazióni di feudi eranfi refe frequenti; vi fi cominciò? 

' a méttere qualche freno e 1 * Imperator. Lotario finale, 
lttente J venne de’ i "feudi Belìi a proibire -ogni diffrazione^ 
pèrla quale ne addiveniffe-, la- minorazione dell’ utije ,: e? 
del fefyizio militare . ItaqOé- { egli diffe .) hac ed ièa- \ 
li 'legge in omnè aevum , * • Deo propitia . y -vali tura de-? 

Cerni ni us •- nomini lkere : beneficia , quae. a. fuis- femori-? 
bus habent fine ipforurn per rtiijrone dijlrahere , Ve! ùliud 
commércium àdverfus tenorem nofìrae - conflitti tianis . -,exr[ 
cogitare-, p er T quod Imperli \vel'Dominorum minuatur uti- . 
lì ras ; * " ; -, - 
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Del modo fletto , anzi con più chiarezza fpiegaronfi Fede- 
rico I. , il Re Ruggiero .• e confermollo Federico II. 
nella citata conftituzione conftitutionem Divae memoriae , 
febbene colla modificazione , che potettero i Contraenti 
fletti il contratto rivocare , avanticchè il Fifco del drit- 
to di caducazione faccffe ufo ; ConjUtutiojiem Divae me- 
morile Regie Roggerii Avi nojiri fupcr prohibita dimmi- 
nutione feudorum ampliantes , dcccrnimus , omnes aliena- 
iiones , feu quo/cumque contraftus fuper feudis , G rebua 
feudalibus. mirvendisj , aut commutando , nullam omnino 
Jirmitalem habere , niji de /pedali nojirae celfttudinis li- 
ce rida con/ir me tur Iitdemque contrahentibus , G 

alienantibus concedimua poteflatem jure proprio praediàa 
omnia revocare , • , ■ > . 

£ chiaro dunque dalie leggi furriferite , che la ragion fi- 
nale di fimili proibizioni fia quella , perchè i feudi , ed 
i fervizj feudali non fi minorino ^ e perchè fi fappiano 
de* medefimi i poffettori , che devono dall’ infeudante ef- 
fere ben veduti ; Per cui potrebbe D. Saverio Marincola 
foflenere, che la rivoca fuddetta non dovette aver luogo 
nel contratto di cui. trattiamo , nel quale punto non fi 
verifica il mottivo , la ragione finale della legge , don- 
de la facoltà della rivoca deriva . Ma da ciò prefeinde , 
perchè ha tanto altro nella caufa da poter fofienere la 
fila ragione. 

Per quanto ne fcrtvon© i Feudifti , ed hanno collantemente, 
opinato i nofiri Tribunali , non va dubbio , che nelle 
vendite necettarie , non ha luogo il pentimento , non mi- 
lita la facoltà della rivoca a feudatarie accordata nella 
citata coflituzione ; la vendita neceffaria una volta pro^ 
inetta , o fiipulata , non può più rivocarfi .. Dunque non 
deve aver luogo la rivoca, pretefa dal Barone di Savu- 
to , perchè la vendita , di cui fi queftiona , non è mica 
volontaria , ma una di quelle , che necettarie fi appella- 
no . E che fia tale , eccone la dimofirazione . 

Il Barone fudetto dopocchè dichiarò di voler vendere , e 
. tanto più dopoché la vendita contratte , e ftipulò con 
D Lorenzo de Dominicis , venne per confeguenza , e per 
effetto della prelazione precendentemente promettali , a 
- . ccn- 
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contrattarla , c fìipularla con D. Saverio Marincola , in 
manieracche quello , che prima di qucffo contratto non 
era , che un atto facoltativo , divenne poi neceffario da 
non poterli più contradire relativamente al Barone . Di fatti 
l’efercizio del dritto della prelazione fudetta , avanticchè 
il Barone fìipulaffe la vendita con de Dominicis, l’era fo- 
fpefo , ma dopocchè della vendita fi conrrattò , acquiffof- 
fi a Marincola dritto aH’efercizio furriferito , che non può 
dal Barone per effetto della rivoca denegargli . Tanto più 
per quanto l’acquifto di quello dritto , come fopra fi è cen- 
to, colìò a Marincola molte migliaja,che altrimenti non 
averebbe colla tranfazione del 1789. rilafciato . E fe D. 
Saverio Marincola per adempire ciocché nella tranfazione 
promife , non ha più cercato quello , che fenza della Beffa 
averebbe potuto , e li apparteneva , deve parimenti il 
Barone efeguire quanto nella tranfazione promife, cioè, 
di preferire effo D. Saverio nella compra de’ feudi fudet- 
ti , toftocche fi è diggià verificato il cafo nella tranfazio- 
ne efpreffo , dico dacché trovali la vendita con de Do- 
minicis ftipulata . * • . • . 

Di vantaggio : il Barone di Savuto ha venduti i feudi di 
Zacarife e Serfalc , perchè a tanto 1 ’ obbligavano .le fue 
circoftanze , ed i di lui creditori . Ed in vero leggen- 
doli il contratto paffato tra lui-,* ed il prefato D-v Lo- 
renzo , fi trova che 1* intiero prezzo di etìi feudi fta de- 
legato pagarli a’ creditori certi , ed indubitati di effo Ba- 
rone , e Tulli feudi Belli , e che appena bada a ripiana- 
re quelli de' refpettivi capitali , reffando (coverti nell’in- 
teretfi e nelle terze maturate da’ capitali fudetti ; moti- 
vo per cui detto Barone , come di fopra abbiamo aver- 
tito , pretefe che- D. Saverio Marincola dovertela fodis- 
fazione di queB’ intereffi accollarli , ancorché non fode- 
ro capienti fai prezzo de’ feudi . 

Nè fi dica , come dal dotto Difensore del Barone fi ven- 
tilo parlando in Ruota queffa caufa,che in oggi fia cef- 
fato tal bifogno , la necelìità t 1* urgenza de creditori , 
avendo il L fudetto prefo ad impreflito ducati trentafette 
mila , e con eli? lodisfatti i fuoi creditori . Tranne la 
fcmplice alferzione dell’ Avvocato fudetto , veruna giu-. 

B a tìi- 




(tifica non abbiamo nel proceffo di tal affamo: di fatti noit 
vi è documento dell’ afferto preftito , ne llìromento ve-, 
runo della foddlsfazione neppure di un folo creditore , c 
(oltanto fi è prodotta copia di un Regio affenfo impa?> 5 
tito falla facoltà da elfo Barone richiefta ad oggetto 
di poter fare limile contratto : così che potrà folameute 
dedutfene la buona volontà del Barone di volerli mutua- 
re detta fonami , e pagare i creditori , ma che 1' abbia, 
fatto , non mai . 

Oltre dicchè la vendita in conttoverfia deve dirli neceffj- 
ria per un altro mottivo forfè più preffaote de’fudeni.. 
Ci lovvenga , che fui nifcere di quella caufa , ed in con- 
traddizione non meno di de Dominicis , che anche del 
Barone Ltpiane , fu quelirooato , fe doveffe , o pur nà , 
D. Saverio MarincoU , e feco lui la moglie D. Caffaii-’ 
dra Perrone , effer preferiti nella compra anzidetta , e fe 
doveffe il Barone feco loro peifezionarla ; ed il Tribu-f 
naie decite , Conjugjj Marititela , G Ptrrone praeferantur 
in emptiond diólorum. feudorum prò prati io fiatato in al- 
berano praediiìo . At proinie Jìipuletur IJlrumentum vendi-, 
tionis inter diéìum tnagnificam Baronen O. Pjtrum Anto - 
nium Ltpiane , G Conjuges praediftos , ili ad^ue Regio af- 
Jenfu roboretur : ideoque contrahentes adheant Regalcm Ca- 
merata Santi ae Clarae . Quello decreto fu dal Barone 
accettato , in manieracche D. Saverio Matincola dovè ' 
per efccuzione del medefimo far quello depolito , che an- 
che vi fi prefeti ve va . Dunque t abbiamo nella caufa un 
giudicato . Dunque le parti,, dunque il Barone per quella, 
necefiità , che li giudicanti ' inducono , deve fare , ed efe-- 
guire tuttociochè con elfo decreto venne preferitto , 

Il decreto fudetto , oltre del depolito fumtnemovato , con- 
tiene due cofe : la prima li è la dichiarazione di appar- 
tenerci a D. Saverio Martncola , ed alla moglie la pre- , 
lazione nella compra fudetta , e la feconda , che il Ba- 
rone di Savuto doveffe co’ mede li mi Riputare rifìtomen- 
to della compra ideila , e quindi accudire nella Rral 
Camera per l’ impartizione del Regio alfe ufo fopra Cello 
Hello . Se il giudicato della G. G. fi folle rclhto nella 
dichiarazione della pertinenza della prelazione lenza paf- 
_ . fa- 
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'fare oltre , tanto fi averebbe potuto queftionare , fc per 
«Setto dello Reffo folle , o nò permeilo al Barone di far 
ufi) della rivoca , e le la vendita porcile , o nò dirli 
neceifaria; ma dacché il giudicato illrifo pa&ò avanti a 
prefcrivere , che il Barone dovefle ftipulare l’ illromento 
della vendita a beneficio di D. Saverio Marincoia , ed 
oltre a ciò 1 , che dovelfe accudire nella Reai Camera per 
l’ impartitone dell' alTenfo filila Riputa facienda , la ven* 
dita de' feudi non può dirli più volontaria , ma lìbbene 
.neceifaria , comecché prefcritta , ed ordinata nel giu-* 
dicalo della G. C. , ed in confeguenza non frafcetcibile- 
di quella rivoca , che ia coflituzione fudetta permette a 
baroni nelle vendite volontarie . .j 

Per qualunque verfo dunque vogliamo riguardare quefia 
controversa , fi trova , che i’ azione della rivoca dal 
Barone dedotta non polTa aver luogo , e che debba per- 
ciò obligariì alt! effettiva vendita de’ feudi a beneficio di 
D< Saverio Marincoia , lenza ammetterli a quei penti-- 
mento , a cui le leggi per le particolari circollanzc del 
la caufa non Io abilitano i - , • v 
E tanto più , dacché non è vero , eh’ egli non voglia ven- 
dere : egli vuol farlo , ma non col prefato D. .Saverio ,• 
oppure farlo con collui, in pregiudizio però del mede fi- 
mo , c de’ dilui interrili : A quello propofito fi i rifolu- 
to di rivocare quella vendita per poi limolarne una nuo- 
-va a prezzo maggiore di quella Riputata come iopra , e 
di molto eccedente il vero valore de’ feudi , per cosi ar- 
retrare D. Saverio Marincoia dall’ efe rei zio di quella pre- 
lazione , che. a coaì caro prezzo trovali acquiRata , o 
almeno obligarlo al pagamento di prezzo molto ecceden- 
te il velo valere de’ feudi . (t) - i 

N’ é vero di vantaggio , come fecefi lecito alfumete nella 
foa arringa il fudetto Savio Difenfore del Barone , ch’ef- 
li feudi valelfero effettivamente non ducati 35360. , co- 
me furono contrattati con de’ Dominicis , ma due. 47000. 
allegando in conferma dell’ affunto RelTo un limile alba- 
rano ftipulato nell’ anno 1783. per la Rella vendita con 
£>• Tommafix Scipaoi , Quella carta, lungi dall’-acctedi- 

ta- 


( t) Si vegga la pruova full’articolo U.diMatincola /0/.93 # 
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tare P adonto fudetto , prova in contrario, fubitocchè fi 
riflette per poco all’epoca, ed al di lei contenuto. El- 
la è dell’ anno 1783.:, tempo in cui la Baroneffa Avi 
dell’ attuai Barone continuava a pottederc mohillìmi di 
quei beni , che a D. Calandra appartenevano , e che 
poi coi decreti del S. C. , e della Regia Camera furono 
giudicati di fpettanza di cottei : riputandoli intanto Tuoi la 
Baronclfa , li avea inclufi nella vendita anzidetta , e per- 
ciò fe n' era fidato il prezzo di. ducati 47000. Ma il 
compratore , che fapeva la pendenza della caufa relativa 
a beni furri feriti , efprelfamente convenne un etto albera- 
no, che di detto prezzo non meno di due. 15000. reftar 
dovettero in fuo potere fenza doverli pagare alla venditr*- 
ce , ad effetto di potec . fodisfa re a D. Saverio Marinco- * 
la, e J->;.'CalTandra. Perrone l'importo delle loro ragioni 
feeondocchè lì fare.bb: giudicato in efito della caufa , che 
tuttavia pendeva fralli Indetti nel S. C , e nella Regia 
Camera: cioche lì efprime nell’ albarano medefimo. (1) Vii 
quanto dire , che; in detto contratto con Schipani fi eb- 
be per vero, che i feudi, per quanto follerò di pertinen- 
za della Baronetti - valevano non più di docati 32000., i 
giacché il dippiù fino a ducati 47000. refiar doveva 
in mano del Compratore, e per cautela, e compenzo de 
beni che là ellì feudi appartenevanfi a D. Callandra : 
Quella vendita non ebbe effetto , e Dio sà perchè . In- 
tanto (decederono le giudicature fopramenzionate nel pri- 
mo capo di quetta nota , per effetto delle quali malte 
difefe , diverti Molioi ed altri beni ., che prima ave- 
va!! tra feudi appropriati la Baronetti , furono aD. Caf- 
fandra. rettimi ti . ••»... -• 

Disbrigato così dalla feconda dimoftraztone propoftami , paf- 
fo alla terza, ma' colla medefima brevità corrifpondente, ' 
alla nettezza, e regolarità fomma,che la tteffa contiene;,. 



(1) -Fot. 149. ad s$2 ... 
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D. Saverio Mar incoia , fempreccbè fi voglia 
tome non crede , ammettere la rivoca , 
dev' ejjere ripianato di ogn inter ejje ) 

# di quanto importa non efe 
<y o,c. gttirfi in Juo beneficio la 

prelazione ,- . ' ' 

: s.V.i; . . > r * • 


* 



C HI le ragioni di D. Saverio Marincol* debbolmente fh* 
fliene in quello rincontro , fi lulìnga , che. la O t cL, 
caricandoli delle ragioni del fuddetto- , attento quello , 
che per fatto- fi è fopia riflettuto , e fupplendo colta , dilei 
conofciutilfima faviczza a tutt’ altro che per effetto, della 
propria debolezza , e della, contezza -del jempo non h> 
potuta rilevate, tanto più ee cowjfca 1» regolarità^ c la* 
giuftizia , in modocbè non abbia da porre mente a. quan-- 
to brevifilmamente fi andrà cennandoiq quello cjapa^me,- 
nocchi per veder chiara 1* ©binazione del BarouediL Sa- 
tollo in volere defraudare D- Saverio. fuddetto delp*eprj 
dritti ,-e djfpendiarlo a torto»’*, m « ’ • jnr.»r,* 

A quello, prppofito, lenza bifogtip -di rinvjncare i fatti-. della? 
caufa , baila rammentarci foltanto di quelH efpollLful 
principio del icapo precedente;* Quefii fedelmente narrati ; 
diro offrano 'ad evidenza , che iluBarone .di- Savuto r peggio 
non poteva condurli nel cojfo di quella ,? vertenza per, de, 
faticare, e -difpendiare ih noftro Cliente , .. ì • i : - u Hv. •' 
,Ìicordevol p . egli rdeli; proprio dovere , ilipulà in* Febea ro 
r 79 xfl ?h (Vendita^ de ; Fendi r. con de Domioicia , a patto , 
però ;:che collui. do velie cederli a Coniugi Marirtfojp * e 
Porrane fiioi> ftrejti congionti , fubitoechè i rnedefim» avef- 
fe*o dichiarata .-di voler godere del dfitto.della prelazio- 
ne vj che nell'jani»! avajijir avea.Joro venduta, a o troppo 
caro. prezzo ,iidn oocafione di. quell# fcitanfaiionc c'fQopo 
poi .gatenteixdo (ie D.O(ninici5. , anche effo-; vponp in ; Yica* 
ria a -contradire con i Coniugi rncdefmii circa la (teda 
prelazione . 




Avvertiti intanto dal giudicato della G. C. , della irragio- 
ncvolezza dell* appofizione tanto e fio Barone, che de Do- 
minicis , collui effettivamente vi fi acquietò , ma quello 
lo finte: accettò il decreto , e procurò , che - D. Saverio 
fuddetto , faccffe come fece , immediatamente il depofitQ 
niente indifferente di ducati 5360. • -, 

Avuto il depofito preffo gli atti , cominciò il Barone a prende- 
re ragiri . Mentre D. Saverio lo pretfava per la ftipula , 
che la G. C. ave? ordinata ^egli la fuggiva replicando , ora 
che doveano prima fpiegarfi talune provvidenze, fenza peiò 
fpecificarle quali efier ’dovtffero , e sù di quali punti ; 
ora facendo dire al dilui Procuratore , che il tempo pre- 
fiffo ne* decreti per l’effettuazione della ftipula foffe cor, 
to’; ora chè altro tempo li fi dovette accordare per ave-- 
ie da lui le debbite facoltà per la ftipula medefima . 

Stretto alla fine dal Signor Giudice CommilTar.o in Gen*< 
nato dell’ apprclTo 1 79 1 - r fé . che comparille la fua pro- 
cura per la ftipula anzidetto: contentofiì , che uni- 
tamente all* altra di D. Saverio Marincola fi palfaf- 
fe al Notaro deificato per la ftipula . Ma mentre coftul 
la ftava borrando , e da' parte di Marincola fi ftavano; 
procurando tante altre carte neceffarie ali* effetto furfe 
in mezzo con quelle altre ftrane prctenzioni , volendo 
apporre nell* lftromento molti patti fcandalofi , anzj con- 
tiaij all* A'barano llipulato con de Dominici* , ed alla 
natura dello Hello contratto. • .* . • • 

Non avendolo potuto bonariamente indurre per quello a 
dovere , D. Saverio procura che il Commelfario definif- 
fe , come condurli la ftipula , come , e quali patti apv 
porli nell' lftromento ftipulando relativamente a quei pun- 
ti , he quali fi difcordava fià lui ed elio Barone . 

In quello iiato di cole , e non prima , vedendo Coftui , 
Che li fi andavano tlringendo li panni addolfo , fi: op* 
porre , febbene a voce, dal fuo Difcnforc , eh’ egli non in* 
tendeva effettuire , ed erafi pentito della vendita, e che 
ai' quello effetto voleva ri vocarl a , concche , come non ave* 
va iimefs' ancora le debite facoltà , dovelle accordarteli al* 
tra dilazione per potere dedurre nelle forme l’azione^ 


